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coutra questo monarca per assistere Adalgise figlio ili De­
siderio, a ricuperare il suo regno. L ’anno però 776, Car- 
lomagno piombando sul Friuli al principio di primavera, 
presentò battaglia a Rodgauso, e questi perì nella pugna. 
Altri dicono clic fatto prigioniero, venne decapitato d’ or­
dine di Carlomagno.

XVIII. MARKAIRO.

776. MARKAIRO, venne da Carlomagno sostituito a 
Rodgauso. Egli era francese, e fu il primo duca del Friu­
li che venisse incaricato di difendere le frontiere di T ic-  
viso, donde i suoi successori furono intitolati D uchi del 
F riu li e marchesi di Treviso. Non ci è noto l’ anno di 
sua morte.

XIX. H U K R O K  I.

HUNROK o ENRICO, detto pure Erico, successore 
di Markairo, si mantenne mai sempre attaccato a Carlo­
magno, nelle cui guerre servì con valore. Nell’ anno jg 5  
venne da quel monarca inviato contra gli Unni di Paniìo- 
nia, di cui furono da lui uccisi in battaglia due generali, 
cioè G a g a n , e Jugurre. Prese poscia la lor capitale ossia 
la fortezza principale, seco asportando quel famoso tesoro 
degli Unni accresciuto sotto Attila delle spoglie di tutte 
le provincie dell’ uno e l’ altro impero, c lo mandò a Car­
lomagno che ne fece recare una parte a papa Adriano I ,  
e distribuì il rimanente fra suoi militi. Avendo gli Unni 
rimbrandite le armi dopo la partenza del d u c a , marciò 
egli di nuovo contra essi in un al giovine re Pipino , a 
cui servì di luogotenente e di guida nella spedizione. Essa 
riuscì più penosa, ma però non meno fortunata della pre­
cedente. Una terza da essi impresa l’ anno seguente, finì 
di prostrar gli U n n i , che spedirono deputati a Carloma­
gno a recare il loro ossequio, ed a chiedere il battesimo. 
Theudone, uno de’ loro c a p i , non aveva preso parte alle


